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The United Nations defines "major wars" as military conflicts inflicting 1,000 battlefield 

deaths per year. In 1965, there were 10 major wars under way. The new millennium began 

with much of the world consumed in armed conflict or cultivating an uncertain peace. As of 

mid-2005, there were eight Major Wars under way [down from 15 at the end of 2003], with 

as many as two dozen "lesser" conflicts ongoing with varrying degrees of intensity.  

Most of these are civil or "intrastate" wars, fueled as much by racial, ethnic, or religious 

animosities as by ideological fervor. Most victims are civilians, a feature that distinguishes 

modern conflicts. During World War I, civilians made up fewer than 5 percent of all 

casualties. Today, 75 percent or more of those killed or wounded in wars are non-

combatants.  

Africa, to a greater extent than any other continent, is afflicted by war. Africa has been 

marred by more than 20 major civil wars since 1960. Rwanda, Somalia, Angola, Sudan, 

Liberia, and Burundi are among those countries that have recently suffered serious armed 

conflict.  

War has caused untold economic and social damage to the countries of Africa. Food 

production is impossible in conflict areas, and famine often results. Widespread conflict 

has condemned many of Africa's children to lives of misery and, in certain cases, has 

threatened the existence of traditional African cultures.  

Conflict prevention, mediation, humanitarian intervention and demobilization are among 

the tools needed to underwrite the success of development assistance programs. Nutrition 

and education programs, for example, cannot succeed in a nation at war. Billions of dollars 

of development assistance have been virtually wasted in war-ravaged countries such as 

Liberia, Somalia, and Sudan.  
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Come sostiene il nuovo rapporto "Children and Conflict in a Changing World" del Rappresentante Speciale 
del Segretario Generale dell'ONU per i bambini nei conflitti armati e dell'UNICEF - realizzato a 10 anni 
dallo studio di Graça Machel "L'impatto delle guerra sui bambini" - la guerra viola tutti i diritti dell'infanzia : il 
diritto alla vita, alla salute e alla nutrizione, all'istruzione e alla protezione, a vivere in famiglia e nella propria 
comunità, a crescere sani e a sviluppare la propria personalità.  
Sebbene il Rapporto a 10 anni dallo studio "L'impatto delle guerra sui bambini" registri una diminuzione, su 
scala mondiale, del numero di guerre tra Stati , esso rileva anche un mutamento nella natura stessa dei 
conflitti armati : i conflitti localizzati all'interno di singoli Stati e a "bassa intensità" - ossia che registrano un 
numero minore di morti in battaglia o in cui una delle parti non è uno Stato - sono divenuti la forma più 
diffusa di guerra. Se si tengono in considerazione tali conflitti a bassa intensità , sottolinea il Rapporto, il 
numero di guerre al mondo è in realtà aumentato, passando dalle 30 registrate dal primo Studio della 
Machel nel 1996 alle 56 rilevate nel 2006 .  
Il Rapporto, analizzando quelle che vengono definite gravi violazioni dei diritti dell'infanzia nei conf litti 
armati , contribuisce a delineare un quadro allarmante della condizione dei bambini nei principali scenari di 
guerra: 

• Uccisione o mutilazione di bambini : almeno 1/3 delle vittime di residuati bellici sono bambini. In 
85 tra paesi in guerra e scenari postbellici armi leggere e ordigni inesplosi sono all'origine 
dell'uccisione e menomazione permanente di milioni di bambini. In Libano , centinaia di migliaia di 
bombe a grappolo sganciate nel 2006  restano disseminate in aree scolastiche e terreni agricoli, 
con gravi rischi per la vita dei bambini.  

• Arruolamento e utilizzo di bambini soldato : nel 2002, l'arruolamento illegale di bambini veniva 
segnalato in 18 paesi in guerra ; nel 2004 tale pratica veniva registrata in 43 paesi.  

• Attacchi contro scuole o ospedali : aumentati drammaticamente negli ultimi anni. Nel 2006, in 
Afghanistan  sono stati oltre 100 gli attacchi con bombe e missili contro e difici scolastici  e più 
di 105.000 bambini non hanno potuto frequentare la scuola a causa delle condizioni di insicurezza.  

• Stupri e gravi abusi sessuali : commessi in tutti gli scenari di guerra assumono la forma di 
schiavitù sessuale , induzione alla prostituzione , mutilazioni genitali , violenze di genere e altre 
brutalità , con conseguenze mediche e psicologiche spesso permanenti. Nella Repubblica 
Democratica del Congo , il 33% delle vittime di violenze sessuali  sono bambini.  

• Rapimento di bambini : spesso finalizzato all'arruolamento, sfruttamento sessuale e lavoro forzato. 
Dall'inizio della guerra nel nord dell'Uganda i bambini rapiti sono stati oltre 25. 000; in Nepal  più di 
22.000 scolari sono stati rapiti  dai Maoisti tra il 2002 e il 2006.  

• Sfollamento forzato di popolazioni : ai bambini che muoiono per i combattimenti se ne aggiungono 
molti altri che perdono la vita per malattie e malnutrizione , effetto diretto delle condizioni disastrose 
in cui sono costrette a vivere le popolazioni colpite dalla guerra: nel 2006, 18,1 milioni di bambini 
sono stati costretti ad abbandonare le proprio comu nità , 5,8 milioni ridotti alla condizione di 
profughi  e 8,8 milioni sfollati all'interno dei confini dei loro paesi. 

• Negato accesso all'assistenza umanitaria : sia esso deliberato o causato dalle condizioni di 
insicurezza, contribuisce a mettere a rischio la sopravvivenza stessa dei bamb ini . Nel 2006, gli 
attacchi in Ciad  contro 118 veicoli umanitari hanno seriamente ostacolato le operazioni di assistenza 
umanitaria.  

• Detenzione illegale di minori : violazione che necessita maggiore attenzione. Nel aprile 2007  oltre 
400 bambini palestinesi erano rinchiusi nelle carce ri israeliane per reati minori , privati del 
diritto alle visite familiari e in alcuni casi giudicati da tribunali militari, in violazione delle norme 
internazionali sulla giustizia minorile.  

• Distruzione e difficoltà d'accesso a servizi di bas e: in Iraq, Darfur e Ciad le difficoltà d'accesso 
all'acqua e a servizi igienici di base hanno causato epidemie e aggravato lo stato nutrizionale dei 
bambini. 

 Negli ultimi anni, inoltre, il fenomeno del terrorismo  ha accresciuto la vulnerabilità dei bambini . 
 Se il massacro di Beslan è stato il più grave attacco terroristico volutamente diretto contro dei 
bambini , una delle maggiori preoccupazioni odierne riguarda l'uso di minori per attentati suicidi, nonché il 
fatto che questi siano per lo più diretti contro civili. 
Ulteriore allarme destano inoltre le conseguenze sui bambini delle misure anti-terrorismo, che creano spesso 
"zone grigie" in cui tutte le tutele della giustizia minorile  sono di fatto violate. 
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Quello che segue è un elenco, largamente incompleto, delle principali guerre locali che si sono combattute 
dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale. Secondo un calcolo approssimativo le vittime ammontano a 20 
milioni di morti e 60 milioni di feriti.  

1945-54  Guerra di liberazione in Viet Nam e in Laos contro la Francia 

1946-49   Guerra civile in Gecia. 

1946-49   Guerra civile in Cina che si conclude con la proclamazione della Repubblica Popolare Cinese. 

1947-49   Guerra di indipendenza in Indonesia contro gli olandesi. 

1947-48   Guerra civile fra indù e musulmani in India (nascita del Pakistan). 

1948   Prima guerra arabo-israeliana. 

1950-51   Guerra di Corea (vi combattono gli USA e la Cina). 

1952-63   Guerra di indipendenza del Kenia contro la Gran Bretagna. 

1954-62   Guerra di indipendenza in Algeria contro la Francia. 

1954   Intervento USA in Guatemale. 

1956   Guerra del Canale di Suez (Inghilterra, Francia e Israele alleati contro l'Egitto – seconda guerra arabo-israeliana). 

1956   Invasione sovietica dell'Ungheria e della Polonia per soffocare le insurrezioni popolari. 

1957-60  Guerra fra Honduras e Nicaragua. 

1959-75   Guerra del Viet Nam contro le truppe americane. 

1960.  Guerra fra Paraguay e Argentina 

1961-75.  Guerra nel Laos contro le truppe americane 

1962   Guerra fra India e Cina per i territori di confine. 

1963-1991  Guerra di liberazione dell'Eritrea contro l'Etiopia. 

1962-63  Guerra fra Haiti e la Repubblica Dominicana. 

1963-74  Guerra di indipendenza della Guinea dal Portogallo. 

1963-67   Guerra di indipendenza dello Yemen del Sud dalla Gran Bretagna. 

1964   Intervento USA a S.Domingo. 

1962-74   Guerra di liberazione del Mozambico e dell'Angola contro il Portogallo. 

1965   Guerra fra India e Pakistan. 

1965-93   Guerra civile nel Ciad. 

1966-90   Guerra di indipendenza della Namibia contro il Sud Africa. 

1967   Guerra "dei 6 giorni" (terza guerra arabo-israeliana). 

1968   Invasione sovietica della Cecoslovacchia. 

1969   Scontri fra Cina e URSS sul fiume Ussuri. 

1969   Guerra fra Honduras e Salvador. 

1969   Guerra fra Uruguay e Argentina. 

1970-75   Guerra in Cambogia contro le truppe americane. 

1971   Guerra fra India e Pakistan. 

1973   Guerra "del Kippur" (quarto conflitto arabo-israeliano). 

1973   Inizia la guerra di liberazione nel Sahara Occidentale contro il Marocco. 

1974   Scontro fra le truppe del Pakistan e dell'Afghanistan. 

1974   Guerra greco-turca per l'isola di Cipro. 

1975-91   Guerra civile in Angola (ma gli scontri non sono ancora del tutto conclusi). 

1976-89   Guerra civile in Libano. 

1977   Intervento della Rodhesia contro il Mozambico. 



1977-78   Guerra fra Etiopia e Somalia per l'Ogaden. 

1978   Intervento del Viet nam in Cambogia. 

1979   Intervento dell'Uganda in Tanzamia. 

1979-92   Guerra contro l'occupazione sovietica dell'Afghanistan. 

1979   Scontri di frontiera fra truppe cinesi e vietnamite. 

1979   Invasione sudafricana dell'Angola. 

1980-88   Guerra fra Iran e Iraq. 

1981   Invasione sudafricana del Mozambico. 

1982   Guerra dell'Inghilterra contro l'Argentina per il possesso delle isole Falkand-Malvinas. 

1982   Invasione israeliana del Libano. 

1982   Invasione delle truppe USA a Grenada. 

1991   Guerra del Golfo 

1992   Inizia la guerra nella ex-Jugoslavia fra Serbia, Croazia e Bosnia-Erzegovina. 

1992   Inizia la guerra civile in Algeria condotta dalle organizzazioni fondamentaliste islamiche 

1994   Guerra civile in Ruanda. 

1994-96   Guerra in Cecenia per l’indipendenza dalla Russia 

1996   Guerra in Afghanistan fra le organizzazioni islamiche che hanno liberato il paese dai russi. 

1999   Guerra del Kosovo 

1999-2000 Invasione russa della Cecenia  
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Tabella 1. Valutazione dei decessi in relazione agl i eventi bellici 

  Morti per guerre Su 1.000 persone 
0 – 1499 3.700.000   

1500 – 1599 1.600.000 3,2 
1600 – 1699 6.100.000 11,2 
1700 – 1799 7.000.000 9,7 
1800 – 1899 19.000.000 16,2 
1900 – 1995 109.700.000 44,4 

Fonte: William Eckhardt, War-related Deaths Since 3000 BC, Bulletin of peace proposals, December 1991 – Ruth Leger Sivard, World Military 
and Social Expenditures ,1996, Washington. World Priorities, 1996. 

Tabella 4. Conflitti armati 1950/1998 

Anno N. conflitti Anno N. conflitti Anno N. conflit ti 

        1986 43 

1950 12 1974 29 1987 43 

1955 14 1975 34 1988 44 

1960 10 1976 33 1989 42 

1965 27 1977 35 1990 48 

1966 28 1978 36 1991 50 

1967 26 1979 37 1992 52 



1968 26 1980 36 1993 45 

1969 30 1981 37 1994 41 

1970 30 1982 39 1995 37 

1971 30 1983 39 1996 28 

1972 29 1984 40 1997 25 

1973 29 1985 40 1998 31 

Fonte: Arbeitsgemeinenschaft Kriegsuranchenforschung, Institute for Political Science, University of Hamburg. 

Tabella 5. Perdite umane in alcune guerre dal 1945 in poi. 
(Conflitti con numero di vittime superiori al milio ne.) 

  periodo  n. morti  
% vittime 

civili  
Guerra civile in Cina 1946-50 1.000.000 50% 
Guerra di Corea 1950-53 3.000.000 50% 
Guerra in Vietnam dall’intervento Usa 1960-75 2.358.000 58% 
Guerra civile in Nigeria (Biafra) 1967-70 2.000.000 50% 
Guerra civile in Cambogia 1970-89 1.221.000 69% 
Secessione del Bangladesh 1971 1.000.000 50% 
Afghanistan (intervento sovietico) 1978-92 1.500.000 67% 
Guerra civile in Mozambico 1981-94 1.050.000 95% 
Guerra civile in Sudan Dal 1994 1.500.000 97% 

Fonte: dati calcolati da Ruth Leger Sivard World Military and Social Expenditures ,1991, Washington. World Priorities, 1996. 


